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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. I 

MERCOLEDÌ 24 FEBBRAIO 1965, ORE 18. - P7e- 
sidenza del Presidente RESTIVO. 

Su proposta del Presidente, la Commis- 
sione dà mandato al deputato Savio Ema- 
nuela di predisporre uno schema di relazione 
sull’attività della Commissione stessa nel- 
l’anno 1964, da presentare alle Presidenze 
delle due Camere, ai sensi dell’articolo 13 del 
regolamento interno, con l’intesa che il me- 
desimo sarb distribuito ai membri della Com- 
missione per l’esame in una delle prossime 
sedute. 

Dopo illustrazione del Presidente ed inter- 
venti del senatore De Unterrichter, che chiede 
chiarimenti tecnici, e dei deputati Lajolo, 
Nannuzzi e Jacometti, che si dichiarano con-’ 
trari, la Commissione esprime poi a maggio- 
ranza, nell’ambito della sua competenza, pa- 
rere favorevole alle modifiche degli articoli 15 
e 17 dello Statuto della R.A.1.-Radiotelevi- 
sione italiana. 

I1 Presidente prospetta quindi ai membri 
della Commissione l’esigenza della ripresa di 
talune trasmissioni quali Tribuna politica, 
Inconlri con i Segretari d i  partito e Confe- 
renza stampa con un rappresentante del Go- 
verno, con nuovi criteri e modalità. 

Dopo interventi dei deputati Nannuzzi e 
Lajolo, il Presidente comunica che riunirà 
il Comitato esecutivo nella prossima setti- 
mana per approfondire i problemi inerenti 
alle suddette trasmissioni. 

I1 deputato Nannuzzi, infine, suggerisce 
taluni criteri migliorativi della rubrica tele- 
visiva La giornata parlamentare. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,55. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame del disegno di legge n. 2017, re- 
lativo alla disciplina degli interventi per lo svi- 

luppo del Mezzogiorno. - 
MERCOLEDÌ 24 FEBBRAIO 1965, ORE 17. - Pre- 

sidenza del deputato anziano TOZZI CONDIVI. 
La Commissione procede alla sua costitu- 

zione. 
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Risultano eletti : Presidente, il deputato 
Tesauro; Vicepresidenti, i deputati Principe 
e Chiaromonte; Segretari, i deputati Barbi e 
Avolio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,30. 

LAVORI PUBBLICI (IX) e TRASPORTI (X) 
Commissioni rianite. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 24 FEBBRAIO 1965, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente della I X  Commis- 
sione ALESSANDRINI. - Intervengono il Sot- 
tosegretario di Stato per i lavori pubblici, 
De’ Cocci e il Sottosegretario di Stato per 
i trasporti, Mannironi. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

FODERARO ed altri: (( Modifiche all’arti- 
colo 33 del testo unico delle norme sulla di- 
sciplina della circolazione stradale, appro- 
vato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 15 giugno 1959, n. 393, relativa- 
mente ai limiti di peso per i veicoli da tra- 
sporto 1) (1772) ; 

BIMA: (( Modifiche #agli articoli 32 e 33 
del Codice della strada )) (1840). 

I Relatori, Sammartino per la X Com- 
missione e Cavallaro Francesco per la IX 
Commissione, illustrano contemporanea- 
mente le due proposte di legge dichiaran- 
dosi favorevoli allo scopo che le ,accomuna, 
di ridurre il costo dei trasporti su strada e 
di aumentare la competitività degli automez- 
z.i italiani rispetLo a quelli degli altri paesi 
europei, in particolare, della Comunità eco- 
nomica europea. Essi si soffermano a for- 
nire dati circa la regolamentazione straniera 
e concludono dichiarandosi, nel raffronto tra 
le due proposte .di legge, più favorevoli a 
quella Foderaro (n. 1840), di portata pih li- 
mitata, tenendo particolare conto dello stato 
delle strade italiane, per le quali sono forse 
eccessivi i pesi massimi previsti dalla pro- 
posta di legge Bima (n. 1772); si rimettono, 
comunque, alle decisioni delle 6ommissioni. 

Nella discussione generale interviene il 
deputato Degli Esposti, il quale, pur condi- 
videndo la preoccupazione di ridurre il costo 
dei trasporli stradali, ritiene che il problema 
vada inquadrato in quello piia ampio della 
politica generale dei trasporti e del piano di 
programmazione e conclude proponendo il 
rinvio della discussione del problema in que- 
sta sede. 

I1 deputato Foderaro espone, a sua volta, 
i motivi per cui, pur condividendo piena- 
mente le ragioni ispiratrici della proposta di 
legge dell’onorevole Bima, s i  orientato per 
la portata più limitata del suo progetto .di 
legge, motivi che sono rivolti a conferire 
agli automezzi nazionali capacità competitiva 
su base internazionale, mettendoli nelle con- 
dizioni di quelli tedeschi; insiste, poi, sulla 
urgenza del problema dichiarandosi contrario 
al rinvio della sua discussione. 

.I1 deputato Bima, invece, ;insiste sulla 
sua proposta di legge, mett-endo in  risalto le 
differenze tra la situazione dei trasporti in 
Germania e in Italia, insistendo sugli in- 
teressi italiani, di ordine set-toriale e gene- 
rale, piia vicini alla posizione della Francia, 
che si 2: fatta sostenitrice dell’aumento al 
massimo dei pesi complessivi e negando la 
insufficienza delle nostre strade per detti 
pesi. 

11 deputato @urti %vano dichiara di con- 
dividere anche lui la preoccupazione di ri- 
durre i costi dei trasporti stradali, ma si rifà, 
da una parte, ai motivi di sicurezza che in 
sede di compilazione del codice della strada 
determinarono la fissazione dei limiti pre- 
visti nell’articolo 33 del codice stesso e, dal- 
l’altra, a considerazioni di coordinamento di 
tutto il sistema dei trasporti pubblici. e pri- 
vati. Conclude proponendo il rinvio della di-. 
scussione. 

I deputati Caradonna e Catella, a loro 
volta, condividendo le considerazioni posi- 
tive svolte, si dichiarano favorevoli alle pro- 
poste di legge e, in particolare, a quella del 
deputato Bima. 

Da ultimo interviene il deputato Crocco 
che, preoccupato delle ripercussioni di am- 
bedue i provvedimenti sul sistema dei tra- 
sporti ed anche di fronte al piano della pro- 
grammazione, propone la nomina di una Sot- 
tocommissione con l’incarico di  acquisire 
maggiori elementi di giudizio. 

I1 seguito della discussione B quindi rin- 
viato ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE f2,%5. 

AFFARJ CQSTITUZHONALI @) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

‘MERCQLEDÌ 24 FEBBRAIO P963, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente BALLARDIMI. 

DISEGKQ DI LEGGE: 
(( Istituzione dei ruoli organici del per- 

sonale per i servizi meccanografici del Mini- 
stero delle finanze )) (2067). 



I1 Presidente, constatata l’assenza del rap- 
presentante del Governo, rinvia la discus- 
sione del disegno di legge ad altra seduta. 

I1 deputato Xannuzzi propone che il Pre- 
sidente presenti al Governo il voto della Coni- 
missione a che, in attesa della discussione del 
disegno di legge, non si proceda da parte del- 
i’Istituto di statistica al licenziamento delle 
610 persone che, a norma dell‘articolo 9 del 
disegno di legge, dovrebbero essere assunte 
quali diuimisti. Presenta, infine, alcuni emen- 
d ain en t i. 

I1 Relatore Berloffa propone che la discus- 
sione del disegno di legge inizi nel pome- 
riggio. 

I1 deputato Franchi protesta vivamente per 
l’assenza del rappresentante del Governo e 
si dichiara favorevole alla proposta del Re- 
latore. 

I deputati Tozzi #Condivi e Jacometti con- 
cordano con il Relatore. 

I1 Presidente Ballardini si riserva di  con- 
vocare la commissione dopo aver concordato 
12 data con il rMinistro competente. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,15. 

IN SEDE REFERENTE. 

IMERCOLEDÌ 24 FEBBRAIO 1965, ORE 10,15. - 
Presidenza del Presidente BALLARDINI. - In- 
terviene il Sottosegretario alla giustizia, ,Mi- 
sasi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Norme sui referendum previsti ,dalla 
Costituzione e sulla iniziativa legislativa ,del 
popolo )) (1663). 

Il deputato Accreman, dopo aver lamen- 
tato il ritardo con cui si arriva all’attuazione 
del referendum, che B istituto tipico del si- 
stema parlamentare misto, qual’& quello as- 
sunto dall’ordinamento italiano, rileva dal 
disegno di legge una chiara volontà del Go- 
verno limitatrice dell’istituto, che risulta evi- 
dente nell’esame dei tempi e dei modi di at- 
tuazione dei diversi tipi d i  referendum. Non 
ritiene conforme al sistema l’attribuzione alla 
Corte di cassazione dei diversi poteri di con- 
trollo. 

I1 deputato Almirante si dichiara favore- 
vole all’attuazione del referendum, quale isti- 
tuto di democrazia diretta, anche se, a suo 
avviso, di modesto peso nel sistema costitu- 
zionale italiano e .propone che venga a- 

dato ad un Comitato ristretto l’esame tecnico 
del disegno di legge. 

I1 deputato Tozzi Condivi condivide la 
proposta del deputato Almirante e ricorda che 
il testo ora all’esame della Commissione B 
lo stesso che nella passata legislatura ebbe 
l’approvazione in un ramo del Parlamento 
anche da parte del Gruppo comunista. 

Dopo interventi del Relatore Martuscelli e 
del Sottosegretario \Misasi, la Commissione ac- 
coglie la proposta del deputato Almirante. 

A far parte del Comitato ristretto sono 
chiamati, oltre al Presidente e al Relatore 
Martuscelli, i deputati Bressani, Carcaterra, 
Dell’A4ndi‘o, Tozzi Condivi, Di Primio, Zu- 
calli, Almirante, Bozzi, Accreman e Laconi. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

MATTARELLI GINO :ed altri: (( Modifiche 
alla legge 7 ottobre 1947, n. 1058, recante nor- 
me per la disciplina dell’elettorato attivo )) 

(1126). 

Dopo la relazione ,f,avorevole del deputato 
Tozzi Condivi ed interventi dei deputati Nan- 
nuzzi, IScotoni, Berloffa, Accreman e Jaco- 
metti, la Commissione delibera di affidare ad 
un Comitato risti-etto l’esame degli articoli 
della proposta di legge. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
GULLO ed altri: (1 Ri’esame delle posi- 

zioni dei dipendenti dalle pubbliche ammini- 
strazioni che furono arbitrariamente dimis- 
sionati, licenziati o comunque allontanati dal 
servizio e danneggiati nella carriera durante 
il periodo fascista )) (1036). 

I1 Presidente propone che la Commissione 
deliberi di chiedere alla Commissione Bilancio 
il riesame del proprio .parere e che questo 
venga espresso, ove venga confermato con- 
trario, con motivazione. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

NANNUZZI ed altri: Riscatto, ai fini del- 
la pensione statale, del seivizio prestato pres- 
so i convitti nazionali e gli educandati femmi- 
nili dello Stato )) (1385). 

La Commissione, su  proposta del Presi- 
dente, delibera di richiedere l’assegnazione 
della proposta di leggk alla .propria competen- 
za legislativa, considerato che i termini as- 
segnati alla Commissione Bilancio per espri- 
mere il proprio parere sono ormai scaduti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,35. 
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IN SEDE LEGISLATIVA. 

hIERCQLED1 24 FEBBRAIO 1965, ORE 9,45. - 
Pswsidensu del Presidente SCALPARO. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato alla Presi- 
denza del Consiglio, Salizzoni. 

DISEGSQ D I  LEGGE: 

(( iuuova assegnazione di fondi all’Isti- 
tuto centrale di statistica per fronteggiare le 
maggiori spese connesse con l’esecuzione del 
X censimento generale della popolazione e 
del HV censimento generale dell’industria e 
commercio II (1851). 

La Commissione, proseguendo nella di- 
scussione del disegno di legge, dopo un bre- 
ve intervento del Sottosegretario Salizzoni 
passa agli articoli, che approva senza emen- 
damenti. 

Al termine della seduta quindi il dise- 
gno di legge B votato a scrutinio segreto ed 
approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLED~ 24 FEBBRAIO 1965, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente SCALFARO, indi  del Vi- 
cepresidente GREPPI. - Intervengono : il Sot- 
tosegretario di Stato per l’interno, Geccherini 
ed il Sottosegretario di Stato per il turismo e 
lo spettacolo, Battista. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Norme per la riduzione da 30 a 28 anni 
del limite di età per la concessione dell’auto- 
rizzazione a contrarre matrimonio ai briga- 
dieri, vice brigadieri e militari di truppa del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, 
del Corpo delle guardie di finanza e del 60rpo 
degli agenti di custodia II (Approvato dalla 
I Commissione permanente del Senato) (Pa- 
Tere allu VdI Commissione) (2002). 

Su proposta del Relatore Sangalli, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

ALICATA ,ed altri: (( Disposizioni s u l h  ci- 
neniatografia II (Urgenzu) (1484). 

La Commissione prosegue l’esame dei 
provvedimenti iniziati nelle sedut.e -del 27 
e 29 gennaio e 3, 5, 12, 17 e I 9  febbraio. 

1; Relaiore Gagiiardi riassume brevemente 
i vari interventi avutisi nel corso delle sedute 
,dedi,cate all’esame dei problemi attinenti la 
cinematografia. Dopo aver respinto le obie- 
zioni sollevate da piti parti secondo le quali 
;a legge che si vuol elaborare appare inutile 
in vista delle scadenze dei 1969, sottoiinea la 
necessiib che si provveda con urgenza nel 
senso indicato dal disegno bdi legge. 

Si sofYei:ma quindi a consitderare l’inop- 
portunitb ,di introdurre il sistema ‘della de- 
tassazione, perché a suo avviso ciò signifi- 
cherebbe abbandonare il settore nelle mani 
di pochi produtLori a condizioni di monopolio, 
e non contribuirebbe a ‘diminuire il prezzo 
dei biglietti con conseguente vantaggio ‘dei 
consumatori. 

Quanto al sistema *dei ristorni e ‘dei premi 
di qualitb, rileva che molte critiche sono state 
mosse, ma nessun meccanismo :diverso 6 sta- 
to indicato. Quel che conta a suo parere B 
tendere ad un film di qualità, favorendo 
l’elevazione del livello artisti,co e culturale 
delh cinematografia nazionale. Quanto poi 
alla crisi del settore, osserva che, a ben con- 
siderare 1.e statistiche, le affermazioni che in 
tal senso vengono fatte, appaiono esagerate 
rispetto ad altri paesi europei, e soprattutto 
rispetto ai dati statistici del 1963. 

Per quel 1ch.e riguarda il cinegiornale, sot- 
tolinea l’opportunità che esso si orienti verso 
la formula ‘del numero unico, documentari- 
sti,co o inonografico. ;Si compiace ,quindi dei 
consensi pervenuti da tutte le parti ‘per quan- 
to riguarda la necessità ,di potenziare i! film 
per i giovani, ma ,dichiara di .dissentire sul- 
l’opportunitb ,di sottrarre gli Ent.i di gestione 
al Ministero ‘delle partecipazioni statali (il 
problema va affrontato in altra sede) e sulla 
nomina da parte del Parlamento del Consi- 
glio di amministrazione dell’ente di gestione, 
così come pr,evede la proposta di legge 
n. 1484 (il problema dei controlli deve essere 
aff rontaio diversamente). 

Propone quindi di assumere come testo 
base il disegno di legge e di considerare le 
proposte di legge nn. 1449 e 1484 come emen- 
damenti. 

Successivamente il Sottosegretario Batti- 
sta, ,per l’assenza del .Ministro Corona, i m p -  
gnato al Senato per la discussione del bilan- 
cio del Ministaao per il turismo e lo spetta- 
colo, propone zan breve rinvio. 
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La Commissionz quindi, de:ihera di  rin- 
viare il seguito dell’esame dei provvedimenti 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERNINB ALLE 11. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEnE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDì 24 FEBBRAIO 1965, ORE 17. - P7e- 
sìdenza del Presidente ZAPPA. - Interviene 
il Ministro di grazia e giustizia, Reale Oronzo. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

ZAPPA : (( Modifica dell’istituto della re- 
visione previsto dal codice di procedura pe- 
nale )) (2021). 

La Commissione prosegue nella discus- 
sione della proposta di legge. Interviene il 
Ministro Reale che illustra succintamente la 
poftata delle modifiche suggerite dal Governo 
alla proposta di legge di iniziativa del depu- 
tato Zappa. Sottolinea l’opportunità che le 
modifiche da apportare all’istituto della revi- 
sione siano contenute nei limiti adeguati a 
risolvere l’attuale caso Gallo e, eventual- 
mente, a considerare alcuni aspetti di carat- 
tere più immediato. 

Fa presente che una modifica sostanziale 
dell’istituto della revisione sarà possibile solo 
in occasione della riforma del codice di pro- 
cedura penale che il Ministero ha già elabo- 
rato e che sarà sottoposto quanto prima al- 
l’approvazione‘ del Consiglio dei ministri. 

Intervengono, quindi, nella discussione i 
deputati Ai-riatucci, Galdo, Guidi ed il Rela- 
tore Valiante, che si dichiarano favorevoli a 
considerare la modifica dell’istituto della re- 
visione, sia pure, ciascuno, con orientamenti 
che vanno da una massima estensione delle 
innovazioni sino a collimare con l’orienta- 
.mento del Ministro. 

I1 deputato Cariota Ferrara, a nome del 
Gruppo liberale, esprime l’opportunità di so- 
prassedere, per ora, su qualsiasi modifica- 
zione all’istituto della revisione, ritenendo 
più confacente rinviare ogni esame in sede di 
discussione di riforma del codice di proce- 
dura penale. 

Il Presidente, quindi, dichiara chiusa la 
discussione generale e rinvia il seguito ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,30. 

FINANZE E TESORO (Vr) 

I N  SEDE LEGISLSTIV.4. 

MERCOLEDÌ 24 FEBBRAIO 1965, ORE 9,35. 
Presidenza del Presidente VICESTINI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato: per il te- 
soro, Albertini; per le finanze, Valsecchi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Trattamento economico di missione 
del personale del ruolo speciale ad esauri- 
mento di cui alla legge 22 dicembre 1960, 
n. 16000, in servizio a Trieste )) (1896). 

I1 Relatore Napolitano Francesco illustra 
il disegno di legge che determina la misura 
del trattamento economico di missione del 
personale in oggetto indicato, al quale non 
b stato possibile estendere in via amministra- 
tiva la legge 15 aprile 1981, n. 291, recante 
norme sul trattamento economico di missione 
del personale statale, perche le misure delle 
indennità di trasferta ivi previste sono deter- 
minate in base alle qualifiche possedute dagli 
interessati, mentre il personale del ruolo spe- 
ciale B stato inquadrato sulla base di coeffi- 
cienti economici senza nessuna specifica at- 
tribuzione di qualifica. 

Dopo interventi del deputato Scricciolo e 
del Sottosegretario Albertini, gli articoli del 
disegno di legge sono approvati senza modifi- 
cazionj . 

Al termine della seduta, il disegno di leg- 
ge B votato a scrutinio segreto ed approvato. 

, 

DISEGNO E PROPOSTE DI  LEGGE : 
(( Rimozione di materiali e macchinari 

esteri, impiegati i-n particolari usi agevolati )) 

( 1828). 
BRANDI e ~CASSIANI: (( Rimozione e ven- 

dita di macchinario importato con le agevo- 
lazioni fiscali di cui.  all’articolo 2 ,del decreto- 
1,egislativo del Capo provv.isorio dello Stato 
14 ,dicembre 1947, n. 1598, ed all’articolo 29 
della legge 29 luglio 1957, n. 634 )) (1015); 

CRUCIANI e FRASCHI: (( Rimozione dal- 
l’uso agevolato dei macchi.nari e matariali at- 
tinenti .al:’industrializzazione del Mezzogior- 
no ed ammessi ai benefici doganali e fiscali 
di cui all’articolo 2 del decreto legislativo ,del 
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 
1947, n. 1598, e all’articolo 29 della legge 
29 luglio 1957, n. 634 1) (1553). 

I1 Relatore Scricciolo illustra i tre provve- 
dimenti che, ovviando ad una lacuna che ha 
determinato notevoli divergenze, intendono 
discipli-nare, per .quanto riguarda l’aspetto 



- 6 -  

fiscale, la rimozione di materiali e macchinari 
esteri ammessi a benefici daziari in quanto 
destinati ad usi agevolati. Conclu.de propo- 
nendo alla Commissione di adottare come te- 
sto base per il passaggio agli articoli il dise- 
gno di legge n. 1828. 

Dopo interventi dei deputati Minio, Trom- 
betta, Zugno, Seivello, Azzaro, De Ponti, 
Lenti e Bassi, nonchd del Relatore cjcricciolo 
e del Sottosegretario Valsecchi, la Commis- 
sione adotta come testo base il disegno di 
legge n. 1828, i cui articoli sono approvati 
con due emendamenti proposti ,dal Relatore 
all’articolo 2 e concernenti la restituzione al 
fornitore estero dei materiali e macchinari 
agevolati e la riduzione in rottami dei mate- 
riali e macchinari predetti; con un emenda- 
mento all’articolo 2 del deputato Trombetta 
che eschde il godimento delle agevolazioni 
fiscali nel caso di rimozione effettuata entro 
i primi due anni, e con &uni emendamenti 
formali proposti dal Sottosegretario Val- 
secchi. 

Al termine della seduta, il disegno di leg- 
ge n. 1828 ,B votato a scrutinio segreto ed ap- 
provato. Le ‘proposte ,di legge nn. 1015 e 1553 
sono dichiarate assorbite. 

,PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori VERONESI ed altri : (( 1Mo.difica al 
termine previsto dall’articolo 27 della legge 
5 marzo 1963, n. 246, istitutiva dell’imposta 
sugli in,crementi di valore delle aree fabbri- 
cahili )) (Approvata dalla V Commissione 
permanente del Senato) (1718). 

I1 Relatore Fortuna illustra la proposta di 
legge che, oltre a prorogare il termine pre- 
visto dal primo comma ,dell’articolo 27 della 
legge 5 marzo 1963, n. 246, dispone .una sa- 
natoria per coloro che eventualmente siano 
già incorsi nelle sanzioni previste dalla legge 
predetta, purché siano presentate entro 60 
giorni dall’entrata in vigore dell’emananda 
legge le dichiarazioni degli incrementi di va- 
lore soggetti a tassazione. Conclude propo- 
nendo un articolo aggiuntivo che introduce 
modifiche all’articolo 15 della legge 5 marzo 
1963, n. 246. 

Dopo interventi dei deputati Tr0mbett.a e 
Minio, il seguito della discussione B rinviato 
ad altra seduta. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

Senatori SPIGAROLI ed altri: (( Modifica 
del termine previsto dall’articolo 17 della leg- 
ge 5 marzo 4963, n. 246, per le rettifiche delle 
dichiarazioni relative alla imposta sugli in- 
crementi di valore delle aree fabbricabili )) 

(Approvala dalla V Commissione permanente 
del Senato) (1719) ; 

ACCREMAN ed altri : (( Modificazione del 
termine attribuito ai comuni dall’articolo 17 
della legge 5 marzo 1963, n. 246, per la retti- 
fica delle dichiarazioni dei contribuenti )) 

(1004). 

I1 Relatore Fortuna illustra le due proposte 
di legge che intendono elevare da uno a due 
anni il operiodo di tempo entro il quale i 
comuni dovranno portare a termine le ope- 
razioni riguardanti le rettifiche delle dichia- 
razioni presentate dai contribuenti, sottoli- 
neando la rilevante importanza che il nuovo 
tributo può avere, se ben applicato, per un 
sensibile miglioramento dei bilanci comunali. 

Interloquiscono i deputati : Trombetta, il 
quale #manifesta perplessità e Minio, il quale 
si dichiara favorevole. 

Al tei-mine della seduta l’articolo unico 
della (proposta di legge n. j719 è votato a 
scrutinio segreto ed approvato. 

La proposta di legge n. 1004 è dichiamta 
assorbita. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 24 FEBBRAIO 1965, ORE 12,05. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per le fi- 
nanze, Valsecchi. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 

(( Nuovo ordinamento delle provvidenze 
a favore della cinematografiia )) (Urgenza) 
( 1920) ; 

CALABRÒ ed altri: N Disposizioni per la 
cinematografia )) (Urgenza) (1449) ; 

ALICATA ed altri: (( Disposizioni sulla ci- 
nematografia )) (Urgenza) (1484) (Parere alla 
bI Commissione). 

Dopo relazione del Relatore Bonaiti, la 
Commissione delibera di esprimere parare 
favorevole al disegno di legge n. 1920 con le 
seguenti osservazioni : 

All’articolo 30. - Si suggerisce la op- 
portunità di modificare al secondo comma la 
parola: (( cinematografico )), con le parole: 
(( a medio e a lungo termine )), per evitare pos- 
sibili perplessità interpretative. 

kll’articolo 40. - Ultimo comma, le pa- 
role: (( 4 per cento )), debbono essere sosti- 
tuite con le parole: (( del 3,30 per cento mag- 
giorata dalla addizionale di cui alla legge 

http://Conclu.de
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15 novembre 1964, n. 1162 )), giacché l’addi- 
zionale predetta ha un carattere t.empoi*aneo. 

LA SEDUTA TERXISA ALLE 12,15. 

1N SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 24 FEBBRAIO 1965, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente CAIATI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la di- 
fesa, Guadalupi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
((Norme per la riduzione da 30 a 28 

anni del limite di età per la concessione del- 
l’autorizzazione a contrarre matrimonio ai 
brigadieri, vice brigadieri e militari di trup- 
pa del Corpo delle guardie di pubblica si- 
curezza, del Corpo della guardia di finanza 
e del Corpo degli agenti di custodia )) ( A p -  
provato dalla I Commissione permanente del 
Senato) (2002). 

In sostituzione del Relatore Buffone, rife- 
risce il deputato Leone Raffaele, il quale il- 
lustra il provvedimento di legge che tende 
ad estendere il più favorevole criterio intro- 
dotto per i sottufficiali e militari di truppa 
dell’Arma dei carabinieri al personale degli 
altri Corpi di polizia, anche in esecuzione di 
un voto ripetutaniente espresso dalla Com- 
missione djfesa. 

Successivamente il ’ disegno di legge nu- 
mero 2002, constando di articolo unico, viene 
votato a scrutinio segreto ed approvato. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
BOLOGNA ed altri : cc Provvedimenti ri- 

guardanti gli ufficiali di complemento e i sot- 
tufficiali delle categorie in congedo tratte- 
nuti o :richiamati i n  servizio nelle Forze 
armate dello Stato perchk residenti in terri- 
tori considerati inaccessibili )) (265). 

I1 Relatore Leone Raffaele illustra la pro- 
posta di legge che i,ende a risolvere la si- 
tuazione degli ufficiali e sottufficiali prove- 
nienti dai territori della Venezia Giulia e 
della Dalmazia, sui quali, di diritto o di fatto, 
in seguito agli avvenimenti dipendenti dalla 
seconda guerra mondiale, è venuta a cessare 
la sovranità dello Stato italiano e conclude 
raccomandando l’approvazione del provvedi- 
mento. 

Intervengono nella discussione i deputati : 
Bologna, il quale caldeggia l’approvazione 
della proposta di legge nei limiti attuali, in  

quanto il reperimento dei fondi necessari è 
stato difficile e si potrebbe, quindi, rischiare 
una nuova impasse; Messe, il quale presenta 
un emendamento tendente ad estendere il 
provvedimento anche ai 21 ufficiali di com- 
plemento e della riserva di complemento trat- 
tenuti per effetto dell’ultimo comma dell’ar- 
ticolo 10 della legge 5 luglio 1951, n. 376, pres- 
so i Tribunali militari; Durand de la Penne, 
il quale propone un emendamento tendente a 
stabilire che gli ufficiali della riserva di com- 
plemento richiamati o trattenuti in tempo- 
raneo servizio possano ottenere una promo- 
zione ad anzianità senza che occorra l’ali- 
quota di ruolo, dopo un periodo di ininter- 
rotto servizio in detta posizione di almeno 
3 anni, con le modalità e alle condizioni di 
cui all’articolo 114 della legge 12 novembre 
1955, n. 1137, e successive modificazioni; Na- 
tali, il quale ritiene sia opportuno rispettare 
i limiti originari della proposta di legge Bo- 
logna ed altri, in quanto, altrimenti, biso- 
gnerebbe ritornare a chiedere il parere della 
Commissione bilancio con pregiudizio della 
proposta in esame; Boldrini, i1 quale, mentre 
si dichiara favorevole a che venga deliberato 
subito l’oggetto della proposta di legge Bo- 
logna ed altri, propone che la Commissione 
auspichi l’esame della situazione degli uffi- 
ciali trattenuti, nelle linee indicate dagli 
emendamenti presentati dai deputati Messe e 
Durand de la Penne; Guerrieri, il quale si 
dichiara favorevole all’approvazione della 
proposta di legge Bologna ed altri, richia- 
mando le condizioni psicologiche e materiali 
nelle quali si sono trovati gli ufficiali giuliani 
e dalmati; Abate, il quale propone l’appro- 
vazione immediata della proposta di legge 
Bologna ed altri e di interessare il Governo 
perché si possa, al più presto, affrontare il 
problema degli ufficiali trattenuti. 

Replica il Relatore Leone Raffaele, il quale 
richiama le norme sul trattenimento in ser- 
vizio degli ufficiali e dei sottufficiali, rile- 
vando come la legislazione non sia molto 
precisa al riguardo. Ritiene, anche, che 
l’emendamento proposto dal deputato Durand 
de la Penne sia troppo vasto e comporti un 
onere non indifferente che deve essere at- 
tentamente valutato. Per quanto riguarda 
l’emendamento proposto dal deputato Messe, 
pur riconoscendo che sia meritevole di at- 
tenzione, osserva che occorrerebbe richiedere 
nuovamente il parere della Commissione bi- 
lancio rallentando, quindi, l’iter del provve- 
dimento a favore degli ufficiali e dei sottuf- 
ficiali provenienti dai ‘territori considerati 
inaccessibili. 



11 Sottosegretario dj Stato per la difesa, 
Guadalupi richiama il complesso iter per- 
corso dalla proposta di legge e lo sforzo com- 

’ piuto dal Ministero della difesa per risolvere 
la situazione dei militari residenti nei terri- 
tori considerati inaccessibili. Pur  ritenendo 
apprezzabili gli emendamenti presentati dai 
deputati Durand de la Penne e Messe, osserva 
che l’approvazione di essi da parte della Com- 
missione riproporrebbe il problema della co- 
pertura finanziaria e, di conseguenza, allon- 
tanerebbe iina soluzione del problema all’esa- 
me. Propone di sopprimere nel testo origina- 
?io della proposta di legge il riferimento agli 
ufficiali e sottufficiali del ruolo d’onore in 
quanto il loro numero si è esaurito; propone 
ancora due correzioni di stile all’articolo 1 
e all’articolo 2; propone l’aggiunta di un ar- 
ticolo 4’che individua i capitoli di spesa se- 
condo la dizione approvata dalla Commis- 
sione bilancio. 

Per [quanto concerne il discorso più ampio 
sugli uffic,iali trattsnuti in servizi,o, dichiara 
che il Governo,. salvi ed impregiudicati i pro- 
pri diritti, si mantiene a disposizione .della 
Commissione per una discussione chiarifica- 
trice., 

I deputati IMesse e Durand de la Penne, 
dichiarano. di ritirare i propri emendamenti. 

,Suocessivamente la Commissione approva 
gli ,articoli ,del.la proposta di legge con gli 
emendamenti proposti ,dal Governo. La pro- 
posta di legge n. 265 &, quindi, votata a scru- 
tinio ,segreto ed approvata. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori MORIXO ed altri : (( Adeguanien- 
to dei compensi pe; le visite fiscali effettuate 
dagli ufficiali medici ,delle Forze .aimate )) 
(Approvata dolla IV Commissione permanente 
del Senato) (2031). 

I1 Relatore Leone .Raffaele illustra favo- 
revolmente la proposta di legge. Enterviene 
nella discussione il deputato Abate, il quale 
espyime la propria meraviglia per la esiguità 
delle tariffe finora praticate e ritiene, quindi, 
oppcrtuna l’approvazione della proposta di 
legge. 

HI Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Qcadii!upi, dopo aver effettuato un raffronto 
dei -valori dcila moneta nei due diversi pe- 
riodi di tempo tra, l’anno i903 e l’anno I964 
ed aver pmsato in iassepna l i1 rego:amenta- 
zione delh materia nei decreti del 1932: i945 
e 1951, sottolinea le responsabilitb e 18 va- 
stltà dei compiti affidati a! medico militare 

e la misura dell’inipegno professionale e del- 
la preparazione richiesti. 

Successivamente ia Commissione approara 
gli articoli della proposta di legge senza mo- 
dificazioni. La proposta di legge n. 2031 6 ,  
quindi, votata a scrutinio segreto ad appro- 
vata. 

I 

PROPQSTA D I  LEGGE: 
LEONE RAFFAELE ed altvi: (( Modifica alla 

legge 26 gennaio 1963, n. 52, sul riordina- 
mento del Corpo del genio aeronautico )) 

Su proposta del Presidente la Commissio- 
ne deljhera di rinviare il seguito della di- 
scussione della proposta di legge ad altra 
seduta. 

(1198). 

PROPOSTA DI LEGGE: 

FORNALE ed altri : (( ,Norma integrativa ’ 

.della tabella 1, annessa alla legge 16 novem- 
bre 1962, n. 1622, sull’avanzamento degli wf- 
fi,ciali d.el ruolo speciale unico dell’esercito )) 

(1401). 

Su proposta del ,Presidente la Commissio- 
ne delibera di rinviare il seguito della ,discus- 
sione della proposta ‘di legge ad alt,ra seduta. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
JOZZELLI : (r Estensione ai capitani mae- 

stri di scherma in servizio permanente effet- 
tivo dei benefici ,già concessi ai capitani in 
servizio perm,anente ,effettivo maestri di 
banda )) (414); 

BADINI CONFALONIERI : (( Adeguamento 
al coefficiente 271 della tabella uni,ca all.egata 
al ,decreto del Presidenhe della Repubblica 
il genani,o 1956, n. 19, del trattamento pen- 
sionistico riservat.0 ‘agli ufficiali maestri di 
scherma, provenienti dai sottufficiali, collo- 
cati in pensione col grado di sottotenente o 
tenente )) (288). 

Su proposta del Presidente la Commissio- 
ne delibera di rinviare il seguito della discus- 
sione delel proposte di legge ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

ISTRUZIONE (vIw) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

l,HERCOLBDj[ 24 FEBBRAIO 1965, ORE 9,50. - 
P~es idenzn  del PTesidente ERITISI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la pub- 
hlica istruzione, Badaloni Maria. 
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v0TAZIOZ;E A SCRW’IISIO SEGRETO SUI DISEGNI 
D I  LEGGE: 

Sorine concernenti taluni servizi di 
competenza .dell’Amministrazione statale del- 
le antichità e belle arti )) ( A p p o v a t o  dalla 
V I  Commissione pemnanente del . Senato) 
( 1782) ; 

(1 Riconoscimento dei diplomi di qualifi- 
ca degli Istituti professionali ai fini dell’am- 
missione- ai pubblici concorsi )) (727). 

I disegni di legge nn. 1782 e 727 dei quali 
nella seduta precedente la Commissione ave- 
va esaurito l’esame degli articoli, sono votati 
a scrutinio segreto ed approvati. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

Modifica dell’articolo 1 e dell’arti- 
colo 3, secondo comma, della legge 31 luglio 
1952, n. 1078, che detta disposizioni per il con- 
ferimento di premi ministeriali a presidi e 
direttori, professori degli istituti e scuole di 
istruzione media, classica, scientifica, magi- 
strale, tecnica e artistica )) (Approvato dal- 
In V I  Commissione p e m a n e n t e  del Senato) 

Dopo un intervento del Relatore. Elkan, 
che illustra le finalità del provvedimento sol- 
lecitandone l’approvazione, la Commissione 
approva senza modificazioni i due articoli del 
disegno di legge. . , , 

I1 disegno di legge n. 1531 8, quindi, votato 
a scrutinio segreto ed approvato. 

PRUPUSTA DI LEGGE 

(1531). 

Russo VINCENZO: (( Inclusione della ge- 
netica nell’elenco degli insegnanti fondamen- 
tali della Facoltà di scienze, per la laurea in 
scienze biologiche, e della Facoltà di agraria )) 
(924). 

I1 Relatore Caiazza illustra le finalità del 
provvedimento fermandosi’ in modo partico- 
lare sull’importanza crescente che la gene- 
t.ica è venuta assumendo nella cultura con- 
temporanea, sul contributo offerto negli ultimi 
decenni dalla genetica italiana, e sull’arric- 
c.himento che alla formazione dei laureati in 
scienze biologiche e sc.ienze agrarie può deri- 
vare dallo studio di questa materia. 

Intervengono quindi nella discussione il 
deputato Codignola, il quale non ritiene op- 
portuno convertire in obbligatorio l’insegna- 
mento della genetica nella facoltà di agraria, 
che è già così gravata da esami fondamen- 
ta:i, ed B interessata ad un progetto di fu- 
sione con la facoltà di veterinaria, ed il de- 
putato Berlinguer Luigi, il quale, pur rico- 

noscendo l’importanza scientifica di questa 
materia: ritiene inopportuno intervenire con 
leggine specifiche in un settore quale quello 
universitario che ha bisogno, invece, .di un 
complesso ed organico ridimensionamento. 

La Commissione accoglie, quindi, una ri- 
chiesta di rinvio formulata dal Sottosegre- 
tario Badaloni e. motivata con la necessità di 
raccogliere ulteriori elementi di giudizio per 
un esame accurato del problema. 

LA SEDUTA ‘IERAIINA ALLE 10,40. 

AGRICOLTURA (XJ) 

IN SEDE REFERENTE. 

*MERCOLEDÌ 24 FEBBRAIO 1965, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente SEDATI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di 6tato per l’agricol- 
tura e foreste, Antoniozzi. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

BONOMI ed altri: (1 Norme per la costi- 
tuzione di Consorzi obbligatori per la difesa 
contro i danni provocati dalla grandine, bri- 
na e gelo )) (Parere della I e della V Commis- 
sione) (295) ; 

SERENI ed. altri: (1 Fondo di solidarietà 
nazionde contro le calamita naturali e le av- 
versità atmosfericihe ((Parere d,ella V e edllu 
V I  Commissione) ,(570) ; 

ROMITA e,d, altri: (( Istituzione .di un fon- 
do per il risarcimento dei danni alle culture 
agricole dovuti a calamità naturali )) (Parere 
della V e del@ .VI Commissione) (533). . 

I1 Presidente fa presente che le proposte 
di legge in esame riguardano tutte la mate- 
ria delle calamità naturali; e, poiché la Com- 
missione .dovrà affrontare in sede legislativa 
l’esame del disegno di legge governativo re- 
cante prowidenze per le zone danneggiate da 
calamità atmosferiche, un esame preliminare 
di queste proposte appare indispensabile ai 
fini di una eventuale rkhiesta di assegnazione 
in sede ’legislativa e di un eventuale abbina- 
mento. 

I1 Relatore De Leonardis illustra partita- 
mente le tre proposte di legge. La proposta 
Sereni prevede la costituzione di un fondo 
di solidarietà .per alleviare le conseguenze 
delle calamità naturali che colpiscano colti- 
vatori diretti, .mezzadri, coloni e comparte- 
cipanti. Tale fondo dovrebbe avere una dota- 
zione per i primi tre anni di 50 miliardi di 
lire ed incrementi ricavati da particolari for- 
me di tributi. La proposta Romita prevede 
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egualmente un fondo di solidarietà, ma in fa- 
vore di tutte le aziende agricole che siano 
state colpite. Anche tale fondo ha una dota- 
zione di 60 miliardi. 

In riferimento alla proposta Bonomi ed 
altri, il relatore sottolinea che si tratta di un 
provvedimento che prevede la costituzione di 
consorzi obbligatori tra titolari di imprese 
agricole, col compito .di attuare iniziative di 
difesa attiva, realizzare forme mutualistiche, 
assistere i consorziati e curarne gli interessi. 
Pertanto ritiene che, mentre per i due pre- 
cedenti provvedimenti la Commissione possa 
chiedere l’assegnazione in ,sede legislativa per 
un eventuale abbinamento al disegno di  leg- 
ge n. 2018, per la ,proposta Bonomi occorre 
provvedere ad un esame separato. 

I1 ,deputat,o Miceli aff’erma che è necessario 
chi.arire se si vuole attuare una regolamenta- 
zione generale e permanente del problema dei 
danni in agricoltura o all’opposto si intenda 
provvedere subito al solo rifinanziamento 
della legge 21 luglio 1960, n. 739. L’abbina- 
mento quindi richiederebbe l’accettazione del 
principio di voler fare una nuova legge che 
mo,difichi integralmente la legge n. 739. 

I1 deputato Imperiale sottolinea l’estrema 
urgenza del provvedimento governativo, che 
va approvato con assoluta priorità. 

,I1 deputato Magno propone che si proceda 
contemporaneamente alla discussione separata 
delle due lproposte in sede referente e del 
disegno di legge in sede legislativa, consen- 
tendo così che si affrontino le esigenze più 
urgenti ,di finanziam’ento, ma non si accan- 
toni il più vasto problema ,del ,fondo di so- 
lidarietà. 

Dopo un intervento del deputato Stella, il 
re1,atore De Leonardis di,ohiara di conlcordare 
sulla n.eoessità %di avviare sollecitamente al- 
l’approvazione il provvedimento governativo 
sottolineando ,del pari che la materla dei dan- 
ni vada riesaminata organicamente nel qua- 
dro ,di un apposito provvedimento. 

Il Sottosegretario di Stato, Antoniozzi sot- 
tolinea a sua volta le ragioni particolari di 
urgenza che chiedono l’approvazione del prov- 
vedimento governativo e l’esigenza, da tutti 
riconosciuta, di una disciplina nuova sui dan- 
ni arrecati .da avversità atmosferiche, proble- 
ma del quale la Commissione potrà ampia- 
mente occuparsi nelle prossime settimane. 

I1 Presidente rinvia quindi il seguito della 
discussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERXIBA ALLE 14. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 24 FEBBRAIO 1965, ORE 11. - Pre- 
sidmzl i  del Presidente ,SEDATI. - Interviene il 
Sottosegretario .di Stato per l’agricoltura e fo- 
reste, Antoniozzi. 

DISEGXO DI LEGGE: 

(( Prowidenze per le zone danneggiate da 
calaniitk naturali o eccezionali avversità atmo- 
deriche )) (20f8). 

.I1 Relatore De Leonardis ricorda innanzitut- 
to i precedenti legislativi dell’attuale disegno 
di legge, ed in particolare I’impostazione del- 
la 1,egge 21 luglio 1960, n. 739, con la quale 
l’intervento dello Stato fu diretto ad assi.cura1-e 
il ripistino della produzione, oltre che la stes- 
sa soprawivenza delle aziende agrarie danneg- 
giate ,dalle avversità atmosferiche. I1 risarci- 
mento di tali danni dal 1960 al 1964 è stato 
possibile con i successivi finanziamenti pre- 
disposti. I1 provvedimento in discussione tende 
a coprire l’arco di tempo che va dal 15 marzo 
1964 ad oggi, periodo nel-  quale numerosi 
eventi calamitosi hanno inciso sulla produ- 
zione agricola nel nostro Paese. 

I1 Relatore, dopo (aver illustrato in parti- 
colare i sei articoli del ,disegno di legge ed 
aver sottolineato tra l’altro 1’op.portunità ,di 
considerare l’ampiezza ‘della infestazione da- 
cica, per la produzione olivicola in  rapporto 
alla esiguità degli stanziamenti, invita la 
Commissione a ,sodi.sf.are con prontezza le 
,aspettative che per i finanzi,amenti previsti 
,esiste nelle campagne. 

I1 deputato Franzo ha  sottolineato che oc- 
corre ampliare il finanziamento per i ,danni 
,alla produzione olearia ,e la necessità che siano 
chiarite .alcune norme previste nel provve- 
.dimento. Propone altresì che, gerch6 l’inter- 
vento del ,Governo sia sollecito ‘e tempestivo, 
venga istituito un fondo di :finanziamento 
,delle leggi già esistenti, il quale sia raggua- 
gliato alla media annuale delle erogazioni ,ef- 
fettuate nell’ultimo quinquennio. Soltanto 
tale fondo consentirebbe ,di affi-ontare le av- 
vemità con immediatezza di azione. 

I1 deputato LMagno dichiara di volersi li- 
mitare all’esame del provvedimento governa- 
tivo che, a suo parere, & modesto e tardivo. 
Un discorso piia ampio, che dovrà esser fatto 
in sede di discussione delle proposte Sereni e 
Womita, port.erebbe a considerare l’assoluta 
insufficienza della legge n. 739 rispetto alla 
esipenza ,delle masse contadine. Richiama 
quindi il Governo a tener conto dei gravis- 
simi danni apportati dalle eccezionali nevi- 
cate di questi giorni affermando che non è 
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possibile approvare il provvedimento lascian- 
do immodificati gli stanziamenti. Dopo aver 
formulato una serie di rilievi asli articoli 
della legge, pveannuncia a nome della sua 
parte una serie di emendamenti. 

I1 deputato Scarascia Mugnozza si occupa 
in particolare dei crediti quinquennali pre- 
visti dalle leggi sui danni, crediti che molto 
spesso non sono stati utilizzati dai produt- 
tori, perche gli istituti di credito di fatto elu- 
devano la legge e frapponevano ostacoli alla 
loro erogazione. Occorre pertanto, a suo pa- 
rere, che il Governo introduca nella legge 
qualche elemento innovativo che dia tran- 
quillità ai produttori danneggiati. 

I1 deputato ,Monasteri0 rileva anch’egli i 
gravi inconvenienti verificatisi nell’eroga- 
zione dei mutui quinquennali e dichiara 
,essere necessario estendere la garanzia ,del 
fondo bancario prevista .dall’articolo 36 del 
Piano verde anche ,all’,erogazione dei suddetti 
mutui. Segnala quindi una sei-ie di altri pro- 
blemi, tra cui quelli relativi alle esenzioni fi- 
scali ke quali operano con .estremo ritardo. 

I1 ,deputato Stella richiama l’attenzione 
,della ‘Commissione sulla necessità di coprire 
forme di .danni che oggi non ‘sono previste. 

I1 deputato ‘Gombi, infine, sottolinea l’in- 
sufficienza degli stanziamenti pr.evisti sulla 
base .dello stesso riepilogo dei danni del 1964 
fatto dal Sottosegretario Cattani in Aula. 

I1 Presidente rinvia il seguito ,della discus- 
sione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

INDUSTRIA (XII) 

i N  SEDE LEGISLATIVA. 

~MERCOLEDÌ 24 FEBBRAIO 1965, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente GIOLITTI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria e il commercio, Oliva. 

DISEGXO DI LEGGE: 

(1 Modifica alla legge 21 agosto 1959, 
n. 703 )) (1964). 

I1 Relatore (Girardin illustra il provvedi- 
.mento dichiarandosi favorevole. Dopo inter- 
vento del Sottosegretario Oliva, che auspica 
l’approvazione del testo, il deputato Biaggi 
Nullo propone di chiarire che la semplifica- 
zione della procedura burocratica, prevista 
all’inizio dell’articolo, debba intendersi per 
tutto il territorio italiano e non soltanto per 
quella parte che beneficia delle p1-owidenze 

per il Mezzogiorno. I1 Relatore Girardin con- 
corda e, per rendere evidente quest.a interpre- 
tazione, propone di scindere in due commi 
il testo de;l’articolo unico. 

I1 deputato Piccinelli propone, quindi, che 
l’elevazione del conti<buto statale dal 3 al 
5 per cento, prevista appunto per i territori 
che beneficiano delle provvidenze per il Nez- 
zogiorno, sia estesa anche alle zone depresse 
dell’Italia centro-sedtentrionale. I1 Sottosegre- 
tario Oliva, pur nulla avendo in contrario, 
ritiene sia opport,uno rinviare la discussione 
per accertare, in sede ministeriale, la por- 
tata dell’emendamento proposto. Pertanto, il 
seguito de1l.a discussione è rinviato ad altra 
seduta. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Assegnazione di un contributo di  lire 
9 miliardi a favore della Cassa conguaglio 
prezzo dello zucchero di importazione )) (Ap-  
provato dal Senato) (2034). 

I1 deputato Di Vagno illustra il provvedi- 
mento e le vicende .della produzione e del 
consumo dello zucchero in Itali,a. Rilevata la 
necessità dell’inteivento dello IStato per sa- 
nare la situazione venutasi a creare, propone 
l’approvazione del testo. Dopo interventi del 
deputato Alesi e del Sottosegretario Oliva, gli 
articoli 1 e 2 sono .approvati senza modifica- 
zioni. 

Al termine -della seduta il disegno di leg- 
ge n. 2034 è votato a scrutinio segreto ed 
approvato. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

DOSI e BIAGGI (NULLO: (( Norme concer- 
nenti il personale delle camere di commercio, 
industria e agricoltura )) (1003); 

Norme integrative del 
decreto legislativo luogotenenzi,ale 21 settem- 
bre 1944, n. 3+5, concernenti la istituzione, la 
composizione e le attribuzioni del consiglio 
,di amministrazione e l’ordinamento d,el per- 
sonale delle camere di commercio, industria 
e agricolt.ura )) (1343) ; 

CERVONE ed altri: (( Norme integrative 
della legge 3 aprile 1957, n. 233, istitutiva dei 
ruoli aggiunti per il person,ale delle camere 
di commercio, industria e agricoltura )) (1399). 

I1 Relatore Merenda illustra ampiamente 
le tre proposte di legge, le funzioni e le at- 
tività delle camere di commercio, le compe- 
tenze ed attribuzioni del relativo personale. 
Ritiene possa adottarsi un testo unificato del- 
le tre proposte .ed illustra una serie di emen- 
.dainenti alla proposta n. 1003, idonei a risol- 

STORTI ed alti-i: 



vere legislativamente il problema nel suo com- 
plesso. Dopo intervento del Sottosegrstario 
Oliva, che ritiene opportuno esaminare que- 
sto testo, sostanzialmente nuovo, proposto dal 
Relatore, la Commissione, su proposta del 
Presidente Giolitti, rinvia il seguito della di- 
scussione per consentire la stampa e la di- 
strihuzione degli emendamenti proposti dal 
Relatore. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

DURAND DE LA PENNE: I( Interpretazione 
autentica della legge 7 febbraio 1951, n. 72, 
concernente valutazione dei fondi ammini- 
strati dalle camere di commercio, industria 
e agriicoltura, per il trattamento di quiescen- 
za del personale 1) (1315); 

BOTTA e DEAIARCHI : Integrazione della 
legge 7 febbraio 1951, n. 72, concernente la 
rivalutazione dei fondi amministrati dalle 
Camere di commercio per il trattamento di 
quiescenza del personale )) (1797). 

I1 Relatore Merenda esprime molte per- 
plessità sulle due proposte di legge che ri- 
tiene non attuabili. I1 Sottosegretario Oliva, 
pur rilevando una analogia, in linea di prin- 
cipio, tra la proposta n. 1315 e la proposta 
n. 1797, esprime l’opinione favorevole per 
quest’ultima che non verrebbe a sovvertire 
alcuna situazione di fatto. Dopo intervento 
del presentatore Botta, del Relatore Merenda 
e del Sottosegretario Oliva, per ulteriori chia- 
Pimenti, la Commissione, accogliendo una 
proposta del Relatore, intesa a meglio accer- 
tare la situazione giuridica che verrebbe a 
determinarsi, rinvia ad altra seduta il seguito 
della discussione. 

DISEGNQ D I  LEGGE: 

(( Attribuzione della competenza ai Pre- 
fetti in materia di depositi di olii minerali )) 

(1862). 

I1 deputato Relfer, dopo aver illustrato il 
provvedimento, inteso a decentrare alcune 
funzioni tecniche di controllo in materia di 
depositi di olii minerali, ne propone l’appro- 
vazione. Dopo interventi dei deputati Alesi e 
Romualdi e del Sottosegretario Oliva, la Com- 
missione approva, senza modificazioni, gli 
articoli 1 e 2. Su un emendamento, che ver- 
rebbe a costituire un comma aggiunlivo al- 
l’articolo 3 e che è volto a precisare la possi- 
hilith di ricorso al Ministro dell’industrin 
avverso le decisioni del Prefetto, il §ottoso- 
gretario Oliva chiede di poter sccartare, in 

sede ministeriale, la normale prassi giuridica. 
Pertanto, insistendo i proponenti Alesi e Ro- 
mualdi nel loro emendamento, la Commis- 
sione - dopo aver approvato come eventuale 
primo comma il testo dell’articolo 3 - rinvia 
ad altra seduta il seguito della discussione. 

LA SEDUTA TERJTINA ALLE 11.15. 

IN SZDE REPEIIENTE. 

MERCOLEDÌ 24 FEBBRAIO i965, ORE f1,15. - 
Presidenza del Presidente GIQLITTI. 

DISEGNO E PROPOSTA D I  LEGGE: 

(( Tutela della liberth di concorrenza )) 

(1616) ; 
MALAGODI ed altri: (( Norme per la tu- 

tela della libertà di concorrenza e di mercato )) 

(1907). 

’ Il Relatore Radi, liallanciandosi alle pre- 
messe generiche svolte in una precedente se- 
duta, illustra amp.iamente la situazione eco- 
nomica - nel mondo moderno, le sue peculia- 
rità e differenziazioni. Rileva come in Europa 
le grandi società con fatturato superiore ai 
1.50 milioni di dollari superino di poco le 
1.50; mentre, in Italia, ne esistono solo ott,o. 
Vi è,’  pertanto, da un lato la necessità di 
rendere tecnicamente eficienti le Società, dal- 
l’altro quella di impedire il crearsi di situa- 
zioni monopolistiche, non più accettabili in 
un mondo ove le nuove posizioni politiche 
conseguite dalle popolazioni non consentono 
di poter considerare i governi come emana- 
zioni del potere economico. 

Dopo aver tratteggiato le soluzioni legisla- 
tive antimonopolistiche nei principali Paesi 
e nel Mercato Comune, sottolinea l’urgenza 
che anche l’Italia si dia una legislazione in 
proposito. Accenna, quindi, alla cronistoria 
dei vari provvedimenti presentati nel corso 
delle passate legislature, ricorda l’iter legi- 
slativo che condusse alla formulazione, da 
parte del comitato ristretto di una apposita 
Commissione speciale, di un testo unificato. 
Affrontati rapidamente i criteri generali del 
testo del disegno di legge che, di massima, 
SI ricol!ega a quello formulato a SUO tempo 
da quel comitato rjStl’ettQ, si risewa, in una 
pr.ossima seduta, di esaminare piG deltaglia- 
taniente i singoli articoli. 

I1 seguito dell’esame 6 .  quindi, rinviato 
ad una prQSSima sxl.uta. 

L.1 SXDCTA TEW1IHS.i ALLE 11.45. 
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LAVORO (XUI) 

IN  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 24 FEBBRAIO 1965, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente ZAKIBELLI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale, Calvi. 

DISEGXO D I  LEGGE: 

(( Miglioramenti al trattamento posto a 
carico del Fondo di previdenza per il personale 
dipandenta dal!e aziende private del gas e 
modifiche alla relativa legge 1” luglio 1955, 
n. 638 )) (1857). 

I1 Relatore Borra, richiamandosi alla rela- 
zione già svolta in sede referente, esprime pa- 
rere favorevole al disegno di legge, proponen- 
do una modifica dell’articolo 1, nel senso di 
estendere l’applicazione del provvedimento 
alle pensioni in corso di godimento al 1” gen- 
naio 1963. 

Dopo breve discussione, in cui interven- 
gono favorevolniente i deputati Mazzoni e 
Guerrini Giorgio, la Commissione approva gli 
articoli del disegno di legge con l’emendamen- 
to all’articolo 1 ‘proposto ,dal Relatore Borra. 

In fine di seduta il disegno di legge è votato 
a scrutinio segreto ed approvato. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
. ZANIBELLI : C( .Norme integrative della leg- 

ge 23 giugno 19f34, n. 433, per ,quanto con- 
cerne la corresponsione -delle integrazioni sa- 
lariali )) (1943) ; 

ABENANTE ed altri : (( Modifiohe e integra- 
zioni della legge 23 giugno 1964, n. 433, in 
materia di assegni familiari e di integrazione 
guadagni degli operai dell’industria (1957). 

La Commissione ri.prende la discussione 
‘della proposta di legge Zanibelli n. 1943, deli- 
ber.ando di tenere distinto e rinviare l’esame 
della proposta di legge Abenante ed altri 
n. 1957, previo approfondimento da parte di  
un Comitato ristretto, che il Presidente Zani- 
belli si riserva di nominare. 

I1 Sottosegretario di Stato Calvi, pur man- 
tenendo le sue riserve, si rimette alla Com- 
missione. 

Sono approvati con modificazioni di carat- 
tere formale i .due articoli della proposta di 
legge n. 1943 e, su proposta del Relatore Bian- 
chi Fortunato, un articolo aggiuntivo, che sta- 
bilisce l’entrata in vigore della legge dal gior- 
no successivo alla pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale. 

In fine di seduta la Commissione vota a 
scrut,inio segreto ed approva la proposta di 
legge n. 1943. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori CARELLI ed altri: C( Modifiche 
agli articoli 6 e 7 del decreto del Presidente 
,della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, in 
materia di assegni familiari )) (Approvata dal- 
la X Commissione permanente del S e m t o )  

I1 Relatore Quintieri illustra la portata 
della proposta di legge, che .esclude le pen- 
sioni di guerra, sia dirette che indirette, dal 
reddito complessivo .da valutare per la con- 
cessione degli assegni familiari, ed esprime 
parere f,avorevole, rilevando come la propo- 
sta di legge adegui il settore .privato a quanto 
già praticato per il .settore del pubblico im- 
piego in materia .di aggiunta di famiglia. 
Poiche non sono pro’posti emendamenti, in 
fine di seduta l’.articolo unico della proposta 
.di legge è votato a scrutinio segreto ed ap- 
provato. 

(1753). 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatore FIORE: (C Indennità 2ma tanlum 
ai titolari ,di .pensioni di riversilbilità liqui- 
date successivamente a1l”entrata in vigore del- 
la legge 28 luglio 1961, n. 830 )) (Approvata 
dalla X Commissione permanente del Senato) 

I1 Relatore Bianchi Fortunato si dichiara 
favorevole al contenuto della proposta di leg- 
ge, pur ritenendo che sarebbe opportuno pro- 
cedere ad una migliore formulazione d!el 
testo. 

Dopo interventi del Presidente Zanibelii, 
del deputato SMazzoni e del Sottosegretario di 
Stato !Calvi, il Aelatore non i,nsiste nell’emen- 
damento presentato :e l’articolo unico della 
proposta di legge 8, in lfine di seduta, votato 
a scrutinio segreto ed approvato. 

(1870). 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

DAL CANTON ‘MARIA PIA ed altri: (( Mo- 
difiche e integrazioni delle norme sul collo- 
camento obbligatorio ,dei centralinisti ciechi )) 

(Già approvata dalla XIII  Commissione per- 
manente della Camera e modificata.dalla X 
Commissione permanente del Senato) (1710-B) . 

I1 Relatore Cocco Maria illustra le modi- 
fiche appoi3ato al t,est,o dalla X lCommissione 
permanente del Senato, soffermandosi in par- 
ticolare su quella che include i centralini 
telefonici dei servizi ,di Protezione civile tra 
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i casi in cui non si applica il collocamento 
obbligatorio ,dei centralinisti ciechi. 

Dopo ampia discussione sulla portat-a di 
tale disposizione, in cui intervengono i de- 
putati Mazzoni, ,Guerrini Giorgio, Quintieri, 
Nucci, Veronesi, Napoli ed il Sottosegretavio 
di Stato Calvi, la Commissione approva le 
modificazioni apportate dal Senato alla pro- 
posta di legge. Non B accolto un .emendamento 
dei de,putati bMazzoni ed altri inteso a sop- 
primere al terzo comma dell'articolo i 1 le 
parole : (1 ,dei servizi di Protezione civile ) I .  

In ,fine di seduta ,la Commissione vota a 
scrutinio segreto ,ed approva la .proposta di 
legge. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

LAFORGIA ,ed altri : (( \Norme sull'appli- 
cazione ,dell'assicurazione ob,bligatoria degli 
infortuni SUI lavoro ,e delle malattie profes- 
sionali .agli artigiani datori di lavoro )) (1509). 

I1 deputato ILaforgia illustra, in  assenza 
del Relatore De IMarzi, un testo sostitutivo ,del- 
l'articolo 1 ,della ,proposta di legge che sta- 
bilisce la decorrenza dell'obbligo assicurativo 
degli artigiani per gli infortuni sul lavoro 
dalla scadenza dei contratti ,di assicurazione 
privata, a condizione che gli stessi garanti- 
scano .prestazioni non inferiori a quelle della 
assicurazione obbligatoria. 

I1 deputati (Mazzoni 'e Di Mauro Luigi si 
dichiarano contrari .all.a proposta ,di legge, 
anche così modificata. I1 Sottosegretario ,di 
Stato Calvi ,dichiara di accettare l'emenda- 
mento. I1 deputato 'Nucci ricorda che la Com- 
missione par:.am.entaae investita dell'esame 
della legge delegata in .materia di infortunio 
2 . r ~  ilinere, si -accinge ad affrontare analoga si- 
tuazione di concorrenza tra contratti privati 
e .assicurazione obbligatoria ,e propone un bre- 
ve rinvio. 

La 1Commission:e delibera ,quindi di rin- 
viare il seguito della discussione ad una 
prossima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ %t FEBBRAIO 1965, ORE f1,50. - 
Presidenza del Presidente ZANIBELLI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stat.0 per il lavoro 
e la previdenza sociale, Calvi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

BARBI PAOLO ed altri : (1 Assunzione obbli- 
gatoria al lavoro dei muti1at.i e invalidi del la- 
VQM e degli'orfani dei caduti sul lavoro nelle 
Amministrazioni dello Stato, degli Enti locali 
e degli Enti pubblici )) (156); 

In assenza del Relatore Pucci Ernesto il 
Presidente Zanibelli rinvia alla prossima se- 
duta l'esame della proposta di legge. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

MAROTTA VINCENZO: (( Modifiche alla leg- 
ge 2 aprile 1958, n. 331, relativa alla regola- 
rizzazione della posizione assicurativa degli 
ex dipendenti .dalle disciolte organizzazioni 
sindacali )) (POSO). 

I1 Relatore Cocco (Maria illustra la pro- 
posta di legge che consente la regolarizza- 
zione della posizione .assicurativa ,degli ex 
confederali, ch.e non si sono potuti amalere 
della legge 2 aprile 1958, n. 331, e 1s esten,de 
ai periodi anteriori al 1" .maggio 1939. 

Il deputato Cruciani si dichiara favorevole 
alla proposta di legge. I .deputati Di Mauro 
e Bianchi Fortunato si dichiarano anch'essi 
favorevoli, ritenendo peraltro che ,debba es- 
sere approfondito il contenuto del prowedi- 
mento. 

I1 Sottosegretario di Stato Calvi f a  pre- 
sente le riserve d,el (Governo, osseivando che 
occorre preventivamente deci,dere sulla de- 
stinazione dei beni d'elle disciolte organizza- 
zioni fasciste dei lavoratori. 

I1 Presidente Zanibelli fa presente l'op- 
portunith che il (Ministero del lavoro faccia 
conoscere in una prossima seduta la situa- 
zione patrimoniale ,dei beni ex confederali, e 
propone che nel frattempo sia richiestx l'as- 
segnazione in sede legislativa della proposta 
di legge. 

La Commissione delibera in conformità. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12'5. 

c C A Z I Q N I  

COMMHSSIONE IWQUWNTE 
nei procedimenti di accusa. 

Giovedl 25 febbraio, ore 17. 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Giovedi 25 febbraio, ore 9,30. 

Seduta ordinaria. 

i. - Comunicazioni del Presidente; 
2. - Soslltuzione 'di un deputato ,nel Col- 

3. - Convalida di deputato subentrante. 
legio 1 (Torino); 
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ore 10. 

Seduta pubblica. 
Discussione della elezione contestata del 

deputato Ugo Perinelli (Collegio X, Venezia). 

rV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedi 25 febbraio, ore 16,30. 
IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esamle delle proposte d i  
legge: 

SINONACCI ed altri : Tutela dell’azienda al- 
berghiera (1632) ; 

MARIAN : Tutela della locazione e dell’av- 
viamento alberghiero (1769); 
- Relatore: Fortuna - (Parere della 

I I  Commissione).  

Seguito dell’esamie delle proposte d i  
legge: 

RICCIO ed altri : Disposizioni sulle loca- 
zioni di immobili adibiti ad attività di com- 
mercio (1322) - (Parere della X I I  Co.mwuis- 
sione); 

DE PASQUALE ed altri : Regolamentazione 
dei canoni di affitto degli immobili urbani 
(1584) ; 

ORIGLIA : Disciplina dei contratti di loca- 
zione degli immobili ad uso di commercio 
( 1634) - (Parere della XZI C o m . s s i o n e )  ; 

CUCCHI ed altri : Disciplina generale degli 
affitti (1690) - (Parere della V I  e della XIZ 
Comm!issione) ; ” 

COLOMBO VITTORINO ed altri : Modificazione 
della disciplina transitoria delle locazioni di 
immobili urbani (1700); 
- Relatore : Breganze. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione della pqoposta 
d i  legge: 

ZAPPA : Modifica dell’istituto della revi- 
sione previsto dal codice di procedura penale 
(2021) - Relatore : Valiante. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e partecipazioni statali) 

Giovedi 25 febbraio, ore 9,30. 

IIN SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Concessione di un ulteriore contributo 

straordinario dello Stato di lire 30.000.000 alle 

spese per la celebrazione nazionale del IV cen- 
tenario della morte di Michelangelo Buonar- 
roti e aumento del limite di spesa di cui all’ar- 
ticolo 4 della legge 10 novembre 1963, n. 1539 
(Jlodificato dalla VI  Commissione p e z m -  
nente del Senato) (1679-B) - (Parere alla 
VIIZ Conamissione) - aelatore : Anderlini; 

Abrogazione dell’articolo 3 della legge 28 
luglio 1961, n. 828, concernente l’assoggetta- 
bilità dei contratti di appalto alla procedura 
di accertamento del valore venale (1948) - 
(Parere alla VI  Comm:issione) - Relatore : 
Curti Aurelio; 

Modifiche alle aliquote dei compensi ed 
indennità previste dagli articoli 3, 4, 17, 18 
e 19 della legge 27 maggio 1961, n. 465, con- 
cernente competenze accessorie del personale 
dipendente .dal !Ministero delle poste e teleco- 
municazioni (2028) - (Parere alla X Commis- 
sione) - Relatore: Gioia. 

Parere sull’emiendamcento al disegno d i  
legge: 

Nor.me riguardanti il consolidamento del- 
la Torre di Pisa (1979) - (Parere alla ZX Com- 
missione) - Relatore : Gioia. 

Parere sugli emendamenti alla proposta 
d i  legge: 

LENOCI ed altri : Revisione dell’organico 
degli ufficiali del ruolo di amministrazione 
del Corpo di commissariato aeronautico (799) 
- (Parere alla VZI C o m ’ s s i o n e )  - Relato- 
re:  Ghio. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
BARBI PAOLO ed altri : Assunzione obbliga- 

toria al lavoro dei mutilati e invalidi del la- 
voro e degli orfani dei caduti sul lavoro nelle 
Amministrazioni dello Stato, degli Enti locali 
e degli Enti pubblici (156) - (Parere alla 
XZIZ Commissione) - Relatore : Isgrb; 

FINOCCHIARO ed altri : Estensione delle di- 
sposizioni in materia di pensioni di guerra 
alle vittime delle repressioni operate nel cor- 
so di dimostrazioni avvenute dopo il 25 lu- 
glio 1943 (243) - (Parere alla V I  Comzmissio- 
ne) - Relatore: Bianchi Gerardo; 

CENGARLE ed altri : Modifiche alla legge del 
26 febbraio 1963, n. 441, sulla disciplina igie- 
nica della produzione e della vendita delle so- 
stanze alimentari e delle bevande (1071) - 
(Parere alla I CommSssione) - Relatore : 
De Pascalis; 

CURTI Ivmo e AVOLIO: Modificazione del- 
l’articolo 5, legge 30 dicembre 1960, n. 1676, 
recante norme per la costruzione di abitazio- 
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ni per i lavoratori agricoli (1204) - (Parere 
alla I X  Commissione) - Relatore: Gioia; 

COLASANTO ed altri: Istituzione di un Cen- 
tro nazionale di microbiologia marina (1235) 
- (Pureye alla V IZI  Conmissione) - Relato- 
re: De Pascalis; 

NAN~UZZI  ed altri: Riscatto, ai fini della 
pensione statale, del servizio prestato presso 
i Convitti nazionali e gli Educandati femmi- 
nili dello Stato (1385) - (Parere alla Z Comi 
missione) - Relatore : Gennai Tonietti Erisia; 

COLASANTQ ed altri : Inquadramento del per- 
sonale direttivo e docente delle soppresse 
scuole tecniche nei ruoli degli Istituti profes- 
sionali e disciplina degli incarichi e supplen- 
ze nei medesimi istituti (1709) - (Parere alla 
VZIP Commssione) - Relatore : Pedini; 

PICCINELLI ed altri : Provvidenze straordi- 
narie a favore dei Comuni di Pitigliano e So- 
sano (provincia di bjrosseto), per la costruzio- 
ne di alloggi economici e popolari (1747) - 
(Parere alla I X  Com,m,issione) - Relatore : 
Gioia; 

Senatori MQRINO ed altri : Adeguamento 
dei compensi per le visite fiscali effettuate da- 
gli ufficiali medici delle Forze armate (Ap- 
provata dalla IV Commissione permanente 
del Senato) (2031) - (Parere alla VbI Com- 
missione) - (Relatore : Lezzi. 

Parere sui disegni di legge: 
Approvazione ed esecuzione del terzo e del 

quarto Protocollo di proroga dell’Accordo di 
Meyrin del 10 dicembre 1960, istitutivo di 
una Commissione preparatoria per la collabo- 
razione europea nel campo delle ricerche spa- 
ziali, firmati a Parigi rispettivamente il 
21 giugno 1963 ed il 13 dicembre 1963 (1894) 
(Parere alla I Z I  Commissione) - Relatore : 
Pedini; 

Contributo straordinario alla Associazione 
italiana per il Consiglio dei comuni d’Europa 
(1895) - (Parere alla III Commissione) - Re- 
latore : Pedini; 

Contributo straordinario alla Societ& ifa- 
liana per l’Organizzazione internazionale 
(S.I.O.I.) con sede in Roma (1972) - (PaTere 
alla ZII Commissione) - Relatore: Lezzi; 

Concessione di un contxibuto straordina. 
rio di lire 1.779.700.000 a favore dell’opera 
nazionale per gli invalidi di guerra per il 
ripianamento dei disavanzi di gestione per 
gli esercizi finanziari 1959-60, 1960-61, 1961-62 
e i9.62-63 (4965) ( P u r e ~ e  nlln H B  Commissione) 
- Relatore: Barbi. 

Parere sulla proposta di legge: 
FERRI MAURO ed altri: Modifiche alla leg- 

ge 26 febbraio 1963, n. 441, sulla disciplina 
igienica della produzione e della vendita delle 
sostanze alimentari e delle bevande (1460) 
- (Parere alla Z Coniim,issione) - Relatore: 
De Pascalis. 

RELAZIONI PRESENTATE 

Giunta per le autorizzazioni a procedere 
in giudizio: 

sulle domande: 
contro il deputato Chiaromonte, per il 

reato di cui all’articolo 476 del Codice penale 
(falsità materiale commessa dal pubblico uf- 
ficiale in atti pubblici (Doc. 11, n. 63) 

- Relatore: Greppi; 
contro il deputato Corrao, per il reato 

di cui all’articolo 595, secondo capoverso, del 
Codice penale in relazione alla legge 8 feb- 
braio 1948, n. 47 (diffamnzione a mezzo della 
stampa) (Doc. 11, n. 75); 

- Relatori : Greppi, per la nmggioranza; 
Cacciatore, di  minorunza; ~ 

contro il deputato Caradonna, per il rea- 
to di cui all’articolo 18 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza approvato con 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 (promo- 
zione di riunione in luogo pubblico senza 
preventivo awiso all’autorith (Doc. 11, n. 82); 

- Relatore: Valiante. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziato per  la stampa alle ore 23,30. 


